
Pulizia della chiesa  

Mercoledì  

9 febbraio 

al mattino 

DOMENICA  6 FEBBRAIO 
Va Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e Caterina+ Boaro Narciso e Caterina+  

ore 10.00 
Per la Comunità+ Sartori Giovanni e Gianfranco+ De Faveri Antonio+ 
Padre Padovan Sante e genitori+ 

ore 19.00  

LUNEDÌ 7 FEBBRAIO 

ore 19.00 Per le anime più bisognose del Purgatorio+ Rolla Paola (30°)+ 

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO  
Santa Giuseppina Bakhita  

ore 19.00 Silvano+ Baggio Maria (ann.)+ 

MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 

ore 19.00 Campioni Germano e Agnese+ 

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 

ore 19.00 Tessarolo Franco+ Bonato Giovanni e def. della famiglia+ Dissegna Sonia+ 

VENERDÌ 11 FEBBRAIO 
Beata Vergine Maria di Lourdes 

ore 19.00 Sebellin Maria+ Gardin Maria e Dissegna Guerrino (ann.)+ Marcadella Settimo e genitori+ 

SABATO 12 FEBBRAIO  

ore 19.00 
Prefestiva 

Campagnolo Stefano+ Zarpellon Valerio+ Bertoncello Guerrino+  
Def. fam. Cecchin e Battaglia+ Bosio Carlo e def. fam. Bosio+ 

DOMENICA 13 FEBBRAIO 
VIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Battocchio Cecilia e Pietro, Moro Italo e Stocco Dino+ 

ore 10.00 Per la Comunità+ Def. fam. Ganassin e Cerantola+ 

ore 19.00 Zanetello Domenico+ 

Tesseramento NOI 2022     
La tessera anche per quest’anno costa € 6,5 per gli adulti e 
€ 5 per i bambini.  
Il bar dell’associazione è aperto di domenica mattina; pote-
te chiedere lì per rinnovare la tessera al 2022. 
La tessera ha un valore aggiunto: consente di avere molti 
sconti in supermercati, negozi e attività varie, si ripaga am-
piamente nell’anno. 

Indirizzo Internet: www.sangiacomoparrocchia.it  e-mail: info@sangiacomoparrocchia.it  

Canonica tel. 0424.31085 - Scuola dell’infanzia  tel. 0424.33004  
Centro Parrocchiale tel. 3476587609 - Centro di Ascolto Caritas tel. 3401656509 
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"Prendi il largo e gettate le reti per la 
pesca" dice Gesù a Simone e agli altri. 
Non è una prova, un esame per vedere se 
sono bravi pescatori, perché la barca 
vuota lo dimostra ampiamente che non 
sono né bravi e neppure tanto fortunati. 
Ma è proprio tutto quel vuoto a dare l'oc-
casione per dimostrare che Lui è grande 
e non loro, che lui salva e non loro. La 
piccolezza di Simone e degli altri è la 
condizione giusta per mostrare la gran-
dezza del dono di Dio, e non l'orgoglio 
delle conquiste umane. 

"Non temere; d'ora in poi sarai pescatore 
di uomini", dice Gesù a Simon Pietro, 
scegliendo lui e gli altri per una missione 
grandissima di salvezza: tirare fuori le 
persone dal mare di non speranza, di 
dolore, di solitudine, di mancanza di Dio, 
nel quale rischiano di affogare.  
Li fa pescatori perché sono stati anche 
loro pescati a partire dai loro fallimenti e 
limiti. È proprio la loro condizione di 
salvati per primi che li rende adatti a 
collaborare con Gesù alla salvezza di 
altri. 

I n quel tempo, mentre la folla gli faceva 
ressa attorno per ascoltare la parola di 

Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla 
sponda. I pescatori erano scesi e lavavano 
le reti. Salì in una barca, che era di Simo-
ne, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. 
Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Si-
mone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 
non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 

parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti 
quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad 
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allon-
tànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli 
che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 
pescatore di uomini». 
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

Va DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
VENITE DIETRO A ME DICE IL SIGNORE 

Luca 5,1-11 



IMPEGNO 

Lasciarono tutto e lo seguirono  

6 febbraio 2022  - 44a GIORNATA PER LA VITA 

CUSTODIRE OGNI VITA 
“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giar-
dino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodis-
se” (Gen 2,15). 
 

Messaggio dei Vescovi italiani per la giornata per la vita 
La  pandemia  ha  messo  in  luce  numerose fragilità  a  livello  personale,  comunitario  e  
sociale.  E’ emersa, con  rinnovata  consapevolezza, l’evidenza  che  la  vita  ha  bisogno  
di  essere  custodita. Ci  siamo  ricordati  che  nessuno  si  salva  da  solo, che  ci  si  può  
salvare  unicamente  insieme”  (Papa  Francesco,  Omelia,  20  ottobre  2020).  Ciascuno  
ha bisogno  che  qualcun  altro  si  prenda  cura  di lui,  che custodisca la  sua  vita dal  
male, dal  bisogno,  dalla solitudine,  dalla  disperazione. Questo  è  vero  per  tutti,  ma  
riguarda  in  maniera  particolare  le  categorie  più  deboli,  che  hanno  sofferto  di  più.  
Il  nostro  pensiero  va  innanzitutto  alle  nuove  generazioni  e  agli  anziani.  Le  prime,  
pur  risultando  tra quelle  meno  colpite  dal  virus,  hanno  subito  importanti  contrac-
colpi  psicologici,  con  l’aumento esponenziale  di  diversi  disturbi  della  crescita.  An-
che le  giovani famiglie hanno  avuto  ripercussioni negative  dalla  crisi  pandemica,  
come  dimostra  l’ulteriore  picco  della  denatalità  raggiunto  nel  2020/2021,  segno  
evidente  di  crescente  incertezza.  Tra  le  persone  anziane,  vittime  in  gran  numero  
del Covid-19,  non  poche  si  trovano  ancora  oggi  in  una  condizione  di  solitudine  e  
paura,  faticando  a ritrovare  motivazioni  ed  energie  per  uscire  di  casa  e  ristabilire  
relazioni  aperte  con  gli  altri.   
…  In questo tempo si è parlato di “diritto  all’aborto”  e  c’è la  prospettiva  di  un  refe-
rendum  per depenalizzare  l’omicidio  del  consenziente.  Non  vi  è  espressione di com-
passione nell’aiutare a morire. Chi  soffre  va accompagnato  e  aiutato  a  ritrovare  ra-
gioni  di  vita. Mettere  termine  a  un’esistenza  non  è  mai  una vittoria,  né  della  liber-
tà,  né  dell’umanità,  né  della  democrazia:  è  quasi  sempre  il  tragico  esito  di persone  
lasciate  sole  con  i  loro  problemi  e  la  loro  disperazione.  
La  vocazione  del “custodire”  riguarda  tutti.  È  il  custodire  l’intero  creato,  la  bellez-
za  del  creato; è  l’avere  rispetto per  ogni  creatura  di  Dio  e  per  l’ambiente  in  cui  
viviamo.  È  l’aver  cura  di  tutti, di  ogni  persona,  con  amore,  specialmente  dei  bam-
bini,  dei  vecchi; è l’aver  cura  l’uno  dell’altro  nella  famiglia:  i  coniugi si  custodisco-
no  reciprocamente,  come  genitori  si  prendono  cura  dei  figli,  e  col  tempo  anche  i  
figli diventano  custodi  dei  genitori.   
Le  persone,  le  famiglie,  le  comunità  e  le  istituzioni  non  si  sottraggano  a  questo  
compito, imboccando  ipocrite  scorciatoie,  ma  si  impegnino  sempre  più  seriamente  a  
custodire  ogni  vita.  
 
Al termine delle S. Messe saranno a disposizione delle primule, il 
primo fiore della primavera. Con una offerta vi portate a casa una pri-
mula, e aiutate il Centro aiuto alla vita di Bassano; perché il nostro 
appoggiare la vita non sia solo un bel desiderio, ma un’opera di bene 
che si compie. 

6 DOMENICA 
Va DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

13  DOMENICA 
VIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

Prossimo Consiglio Pastorale 
Sono terminati gli incontri con i facilitato-
ri. E’ tempo ora di un primo ascolto, da 
parte dei Consigli Pastorali. Per questo il 
prossimo Consiglio Pastorale sarà convo-
cato MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO, in-
sieme con i facilitatori. 
La Diocesi inoltre chiede ai Consigli Pa-
storali di eleggere alcune persone per far 
parte dell’Assemblea Sinodale, che metterà 
a fuoco i temi emersi nei gruppi di ascolto. 

Catechismo 
Sapete già che siamo fermi… in attesa di 
tempi migliori. Succede infatti che i grup-
pi di catechismo non corrispondono alle 
classi scolastiche, e mischiare i ragazzi in 
questo periodo non è il massimo. 
Contiamo di ripartire col catechismo con i 
sabati di quaresima (dal 5 marzo). 

Consegna in chiesa presso 
l’altare di Sant’Antonio 

11 febbraio 

Madonna di Lourdes  
A Lourdes, ai piedi dei Pirenei, la Ma-
donna apparve a una giovane semplice, 
delicata, cagionevole di salute, figlia di 
una famiglia poverissima. L'11 febbraio 
1858 a Bernadette Soubirous si mostrò 
una "signora" molto bella, vestita di bian-
co, davanti alla quale la ragazza, non 
sapendo che fare, iniziò a pregare il Ro-
sario. La Vergine si mostrò ancora 17 
volte fino al 16 luglio. A febbraio sgorgò 
la famosa sorgente d'acqua prima inesi-
stente. Il 25 marzo la donna si presentò 
come l'Immacolata Concezione. 
Alla protezione della Madonna di Lour-
des affidiamo il nostro tempo, bello e 
malato insieme. Interceda per tutti noi, 
per le nostre malattie del corpo e dello 
spirito.  


